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OBIETTIVI TRIAGE 

Calamità, disastri, cataclismi: da sempre l’uomo ha dovuto affrontare eventi 
imprevedibili che ne hanno sconvolto l’esistenza. Da anni, da quando le pratiche 
mediche hanno assunto sempre più rigorosi caratteri di scientificità, l’assistenza 
alle vittime di catastrofi ha richiamato l’interesse del mondo scientifico per la 
consistente casistica e per i risvolti sociali. Elementi che, nel corso della storia, 
hanno fatto sviluppare una rete di soluzioni organizzative efficaci, un’adeguata 
gestione delle risorse sul campo ed operatori preparati, capaci di dare corpo ad un 
processo utile al miglioramento dell’assistenza, che vede il risultato più 
sorprendente nella riduzione della mortalità e della gravità degli esiti.  

La realtà italiana si presenta piuttosto disomogenea nell’organizzazione dei soccorsi 
pre-ospedalieri e nella gestione di un massiccio afflusso di feriti negli ospedali 
durante eventi catastrofici, ma la lenta e graduale diffusione di protocolli e 
metodiche, adeguati all’ambito della Medicina delle Catastrofi, sta pian piano 
uniformando tutto il panorama nazionale.  

Gli obiettivi del modulo presentato in queste pagine sono:  

1. Analizzare i protocolli di triage START, SIEVE, SMART, FAST e SORT, 
confrontandoli su casi clinici simulati ed evidenziando pregi e limiti di ciascun 
sistema; 2. Possedere conoscenza e competenza tali da saper applicare, al termine 
del modulo, le metodiche proposte;  

3. Sviluppare tra i sanitari una familiarità con i protocolli e la modulistica di triage, 
sia intra che pre-ospedaliero, condivisa a livello nazionale, in modo da uniformare i 
protocolli di intervento in caso di catastrofe.  
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